Data Seduta:  07/11/2005

Argomento:


	INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: ANNIVERSARIO DELLA CADUTA DEL MURO DI BERLINO.

(PRES.ODG CON RICHIESTA DI AMMISSIBILITA' E VOTAZIONE)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie signor Presidente. Anche Forza Italia ha ritenuto necessario e doveroso oggi ricordare che tra due giorni ci sarà il giorno della libertà, istituito con una legge nazionale in ricordo dell'abbattimento del muro di Berlino. Riteniamo altamente simbolico e fortemente pieno di significato questo abbattimento, che ha - chi si ricorda - in maniera tutto sommato non cruenta, certificato la voglia di libertà della gente europea, la caduta di tutti quei totalitarismi in Europa che si erano trascinati anche a seguito della seconda guerra mondiale, e ha in una qualche misura portato avanti un percorso iniziato proprio con la seconda guerra mondiale, verso una maggior pratica della libertà nella democrazia nel nostro continente. Di fatto è stata una giornata che ha anticipato il percorso che ancora oggi noi stiamo vivendo verso un'Europa sempre più unita, sempre meno divisa da frontiere, sempre più protagonista nella libertà della gente di potersi muovere, operare ed essere cittadina europea. Certo, una strada difficile, una strada complessa, ma la strada è quella. Riteniamo che l'abbattimento del muro di Berlino sia da questo punto di vista qui fortemente indicativo nel ciò che significa. Anche noi abbiamo approntato un ordine del giorno, che porterò alla Presidenza, nel quale, oltre a chiedere che per quelle che sono le nostre competenze si vadano a sollecitare gli organismi preposti a promuovere approfondimenti e momenti di studio nelle scuole sull'evento del ventesimo secolo di cui stiamo parlando, nonché in tutti quei luoghi in cui approfondire certi temi può essere utile. Noi chiediamo anche che la Giunta si muova presso l'organismo competente, affinché si vada ad individuare e a intitolare una strada o un altro luogo altamente simbolico della nostra città non solo al ricordo della caduta del muro in quanto tale, ma in quanto evento significativo della conquista della libertà da parte dei popoli e della gente. Non l'unico, ma sicuramente un episodio. Sottolineiamo nell'ordine del giorno - e lo facciamo con un certo orgoglio - che nel gonfalone della nostra città è presente per ben due volte ripetuta la parola "libertas", che significa, sta a significare che nella nostra città il valore della libertà delle persone è da secoli un valore da tutelare ed esaltare, cosa che fu fatta abolendo, primo probabilmente Comune in Italia, la schiavitù delle persone fin dal tredicesimo secolo. Quindi porto copia alla Presidenza dell'ordine del giorno, chiederemo che venga iscritto all'ordine dei lavori e che venga votato subito.
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	PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA': SULLA ZTL (INSODDISFATTO- INTERPELLANZA).

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA': SULLA PRODUZIONE DI MUSICA DAL VIVO 

(INSODDISFATTO-INTERPELLANZA).




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


No, ma io andrò velocissimo.
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	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


La prima domanda riguarda la ZTL, stiamo leggendo tutto e il contrario di tutto, vorremmo riuscire a capire che cosa si vuole fare: quali sono le pensate di questa Giunta, che cosa ritiene di buttare giù in termine di normativa in merito all'accesso alla ZTL stessa, anche perché ogni decisione presa comporta di riflesso una differente organizzazione della vita di migliaia di bolognesi, per esempio noi sappiamo che a norme date, la domenica è una di quelle - come dire - giornata in cui la gente in qualche misura si organizza all'interno delle norme di oggi per i rapporti interpersonali, interfamiliari. Leggiamo che si pensa la domenica di estendere Vivi Bologna, eccetera eccetera, niente. Vorremmo sapere cosa sta accadendo, oltre tutto credo che sarà argomento di discussione per altri motivi, però non c'era niente di preordinato, questa domanda è sollecitata dal fatto che tantissimi cittadini hanno comunque bisogno di attrezzarsi, di magari modificare le proprie abitudini a seconda delle decisioni che verranno prese. La domanda chiede i modi, i tempi e quali sono le decisioni prese in merito agli accessi, ai non accessi, frequentazione della ZTL. E, già che si è, nella domanda c'è scritto anche come si intendono pubblicizzare, perché per esempio nella confusione di queste ultime due settimane sono buon testimone del fatto che tantissimi cittadini in buona fede il sabato si sono recati in centro perché hanno letto che il sabato già si poteva accedere al centro, cosa che noi sappiamo non essere vera, però la pubblicizzazione a mezzo stampa ha ingenerato l'equivoco, tanto è vero che soprattutto due sabati fa, ma anche sabato scorso, tantissimi cittadini saranno stati multati sicuramente in buona fede.

L'altra domanda riguarda quanto abbiamo letto in questo fine settimana in merito a ciò che è accaduto a due locali della nostra città che di fatto hanno un'autorizzazione a poter far produrre al loro interno musica dal vivo. Ci sono state una serie di contestazioni. Ora, io ritengo che tantissimi locali in un principio di sussidiarietà di fatto siano strumentali a sostenere quel movimento musicale di base che da sempre è molto forte nella nostra città e da sempre nella nostra città ha dato anche i natali a persone che hanno avuto poi una carriera anche a livello nazionale e non solo. È un principio di sussidiarietà, perché sappiamo benissimo che tanti giovani e giovanissimi cominciano col fare attività musicale andando a raggranellare magari qualche soldo facendo qualche serata in questi locali. Quindi riteniamo che questo comparto sia importante da un punto di vista sociale, culturale e anche economico per la nostra città: tantissimi nostri artisti sono diventati famosi dopo aver frequentato l'offerta, le possibilità, le "chances" che gli hanno dato locali di Bologna. Quello che abbiamo letto ci fa capire che c'è un po' di confusione su questo argomento in merito a come si può fare musica, in che modo si può fare musica, che cosa accade quando si fa musica. Quindi noi riteniamo sia importante affrontare l'argomento per riuscire a tutelare, sempre all'interno di ciò che è normato, questa funzione che i locali hanno da ormai tantissimi anni o decenni nella nostra città. E proponiamo, a chiusura della nostra domanda, di approfondire nelle sedi opportune, una delle quali può essere anche il Consiglio comunale, come argomento questo tema, perché è un tema che è sicuramente uno dei temi importanti per gli assetti della nostra città, e chiaramente a rischio di chiusura potrebbe venire meno questa attività se non riusciamo a produrre un regolamento chiaro, perché se chiusure ci sono state evidentemente è perché c'è una qualche confusione in termini regolamentari, quindi dobbiamo muoverci il prima possibile, prima di togliere delle possibilità che il movimento musicale di base ha e ha sempre avuto dall'offerta dei privati nella città stessa.
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	Consigliere CARELLA
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Beh, le lascio immaginare, Presidente, la mia soddisfazione immaginifica. Niente, prendo atto della non risposta e prendo atto che alla Presidenza neanche è stato detto che verrà data risposta scritta, quindi mi dichiaro fortemente non soddisfatto, tramuto queste due domande, che mi parevano tutto sommato urgenti, le tramuto in interpellanze e andremo nelle Commissioni competenti, aggiungo, purtroppo.
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	MOZIONE D'ORDINE




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


(PER MOZIONE D'ORDINE)

Signor Presidente, io ho sempre... Per mozione d'ordine.
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	Consigliere CARELLA
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(PER MOZIONE D'ORDINE)

Signor Presidente, io ho sempre... Per mozione d'ordine.
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	MOZIONE D'ORDINE




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Chiedevo il permesso. Io ho sempre saputo, al di là di ciò che dice il regolamento, che il Consiglio è sovrano. Allora visto che la maggioranza di questo Consiglio ha detto una cosa e siccome in alcuni casi le votazioni si ripetono fino a che dai due terzi si scende alla maggioranza semplice, chiedo se anche in questo caso l'iter può essere utilizzato, perché non è la prima volta che una decisione che abbisogna della maggioranza qualificata viene poi, dopo le prime due votazioni, presa a maggioranza semplice. Allora io chiedo se questo è uno di quei casi che può essere, questa è la mozione d'ordine, cioè sull'ordine dei lavori, perché se è vero che su importantissime decisioni si vota fino a raggiungere la maggioranza semplice quale votazione valida, io dico che su un ordine del giorno, se la maggioranza dei Consiglieri dice che ne ha voglia di discutere adesso, mi sembra che la pastoia sia un po' troppo pesante. Quindi chiedo alla Presidenza un parere nel merito di questo percorso, preso atto che in questo momento la maggioranza dei Consiglieri vorrebbe discutere di questo ordine del giorno. E, se il Consiglio è sovrano, credo che, esperito l'iter, il Consiglio abbia diritto di arrivare a discuterlo.
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	RICHIESTA DI TRATTAZIONE IMMEDIATA DELL'O.D.G. MONTEVENTI APPENA AMMESSO AI LAVORI ODIERNI (VA IN CODA AI LAVORI)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Mi permetto, stante l'urgenza dell'argomento, di suggerire ai colleghi di Rifondazione di portare questo ordine del giorno direttamente in Commissione, perché messo in coda ai lavori del Consiglio corre il rischio di slittare alle calende greche. Questo lo faccio solamente notare. Beh, non cambia niente, intanto si apre una discussione nel merito dell'argomento. Non cambia niente, non è mica vero!
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	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie signor Presidente. Io dico subito ai colleghi che non sono in grado adesso di specificare quale sarà il mio voto. Dico che il tema c'è, è giusto affrontarlo, però occorre a mio avviso affrontarlo a tutto campo. Il lavoro nero è una piaga della nostra società già da tempo, ma è una piaga che non sempre vede come protagonisti un soggetto forte e uno debole, a volte ci sono anche percorsi di complicità e connivenza tra soggetti che ritengono utile e produttivo per i propri interessi imboccare percorsi di lavoro nero. Questo avviene nel campo dell'associazionismo, avviene nel campo del volontariato, avviene in infinite forme di iniziativa privata all'interno di categorie che tutti conosciamo che hanno una, come dire, composizione della propria giornata tale da permettere, all'interno di un percorso di convenienza, lo scegliere di fare lavoro nero. È inutile che ci prendiamo in giro, lo sappiamo benissimo: queste categorie possono essere le categorie dei pensionati, come le categorie di determinati dipendenti magari part- time, etc. etc. etc. Questo per dire che secondo me il lavoro nero va affrontato con un approfondimento culturale più ampio e soprattutto senza far finta di niente. Il che non significa che quello che c'è scritto su questo ordine del giorno sia sbagliato, attenzione, a prescindere da alcuni passaggi che non mi trovano d'accordo, però ritengo che questo ordine del giorno sia profondamente non completo, perché se noi vogliamo sconfiggere, magari sconfiggere è una parola grossa, diciamo in una qualche misura calmierare, ridurre il più possibile il fenomeno del lavoro nero, occorre imboccare una strada dell'approfondimento culturale. Qualcuno si ricorderà, ad esempio, e siamo nei percorsi di assoluta buona fede, quando abbiamo imboccato tutta la problematica afferente agli impianti sportivi, abbiamo sottolineato che occorreva imboccare un percorso in una qualche maniera di regolarizzazione perché c'era chi al di fuori di qualunque tipo di garanzia assicurativa svolgeva dei lavori, assolutamente senza lucro né di qua né di là, chiariamo, però l'abbiamo detto, l'abbiamo detto in Commissione, in assoluta buona fede noi sappiamo che ci sono dei campi sportivi che vengono di fatto manutenuti all'interno di percorsi di puro volontariato, non c'è lucro da nessuna parte, ci mancherebbe altro, che però possono essere configurati in buona fede in quello che è una prestazione in nero. Allora è chiaro che la normativa in una qualche misura può essere carente, parliamone, approfondiamo, però a tutto tondo, e questo non per imboccare percorsi come qualcuno a volte dice in chiave autoironica anche o autocritica di benaltrismo, ma semplicemente perché io credo che all'interno di un percorso complesso e composito della nostra società, che di fatto supporta e foraggia culturalmente la pratica del lavoro nero, o la si affronta tutta assieme sul piano della cultura, salvo poi prevedere degli interventi "per stralci", per fasi successive, perché è chiaro che il tutto lo si raggiunge cominciando col raggiungere il poco, ci mancherebbe altro, ma l'importante è avere ben chiaro qual è il punto d'arrivo. Allora quando noi produciamo dei documenti, dobbiamo produrre dei documenti a mio avviso che siano i più approfonditi e ampi possibili sul tema, salvo poi proporre per una scaletta di priorità che qui è contenuta, per esempio quella di andare ad affrontare il problema degli incidenti sul lavoro. Devo dire che poi il tema degli incidenti sul lavoro va affrontato anche per il lavoro che non è in nero, per intenderci, perché purtroppo coinvolge anche lavoratori che sono assolutamente in regola, però poi magari ci rimettono la vita per tutta un'altra serie di motivi, anche se è lampante che il concetto di sicurezza è sicuramente meno praticato laddove il lavoro viene fatto in nero. Però per esempio non possiamo nasconderci che nel settore dell'edilizia viene prodotto lavoro nero all'interno di percorsi in cui soggetti deboli non ce n'è, c'è semplicemente chi a tempo perso o quant'altro apre un cantiere self service, fa i lavori cosiddetti in economia senza prendere magari nessuno, sta lavorando in nero. Si arrangia, la normativa sulla sicurezza non viene assolutamente ottemperata, e poi magari capita l'incidente, ma in quel caso lì magari c'è un padrone di casa da una parte, un piccolo imprenditore o un dipendente o un pensionato dall'altra, che ritengono in questo percorso di comporre gli interessi reciproci. Questa è una cosa su cui non possiamo nasconderci dietro ad un dito, sono cose che capitano. Questo vale anche per quanto riguarda il lavoro nero che compone questi numeri qui per la maggioranza in casa, parliamoci chiaro, 6.000, quindi la maggioranza di questi numeri qua in termini di corposità, questo ordine del giorno recita che sono circa 2.000, si calcola, quelli nell'edilizia, 6.000 quelli in casa, le famose badanti. Però la domanda che noi ci dobbiamo porre deve essere contemporanea; ovverosia queste ragazze, quante di queste ragazze manterrebbero il loro lavoro se si intervenisse, ed è giusto l'intervento, però se si intervenisse con l'accetta, cioè senza proporre un percorso? Quanti anziani rimarrebbero senza assistenza in casa? Siccome il tema c'è - il tema c'è - facciamo un esempio: una famiglia di anziani oggi può permettersi 700, 600 euro al mese, 500 euro al mese, 800, una cifra x, cifra che può essere appetibile in quanto non decurtata da alcun tipo di tasse, da alcun tipo di ritenuta, può essere appetibile da parte di chi presta la propria manodopera, cifra che può essere raggiunta all'interno di un reddito familiare. Se questa stessa identica attività fosse normata probabilmente gli 800 euro non bastano più e quindi si rinuncerebbe a cercare qualcuno a cui darli, ma contemporaneamente se gli 800 euro bastassero sarebbero decurtati per esempio dalla famosa ritenuta del 20%, diventerebbero 640, e non andrebbero più bene a chi presta il proprio servizio. Questo per chiarirci, no, su che cosa presiede a volte l'offerta, cioè non sempre dietro alla famiglia che offre gli 800 euro al mese c'è una famiglia che vuole sfruttare chissà chi; c'è magari una famiglia che ha a disposizione 800 euro; se li dà in un percorso regolare gli 800 euro che tira fuori vanno in tasca al lavoratore in parte, se li offre in un lavoro nero gli vanno in tasca tutti, e viceversa. 

Io credo, e di questo il Presidente me ne è buon testimone, che forse la strada è quella di imboccare il principio della sussidiarietà laddove si può comporre un interesse reciproco da affrontare anche da un punto di vista fiscale, e quindi permetta un passo in avanti di quella che è l'offerta del privato, un ritiro da parte di quella che è l'offerta, cioè di quella che è la pressione da parte del pubblico e si compongano i due interessi. Perché poi non ci dimentichiamo che quei famosi 800 euro di cui noi parliamo, per fare una cifra standard, se la coppia dei coniugi o il coniuge si rivolgesse ai servizi pubblici costerebbe molto, molto di più. Allora la realtà c'è, la realtà va affrontata, va affrontata in tutta la sua complessità, non solo in misura parziale, e aggiungo, ma con bonomia, a volte strumentale da un punto di vista politico, va affrontata a tutto tondo, ma se si è culturalmente corretti senza avere paura di fare dei permali, perché ci sono delle intere categorie che trovano interessante. Per esempio, e mi rivolgo al collega che ho di fronte, tra i suoi protetti o persone vicine ci sono innumerevoli studenti universitari spesso fuori corso, ci sono studenti universitari che trovano comodo, utile e conveniente lavorare in nero perché continuano magari a usufruire degli alloggi che gli dà l'Università, a usufruire di sgravi fiscali in termini di pagamento delle tasse, borse di studio o quant'altro, che magari ritengono di arrotondare andando a fare il cameriere in un locale piuttosto che in un altro e via dicendo; non è una realtà di un altro mondo, è la realtà della nostra città e non solo. Allora in questi casi qui cosa facciamo? Perché uno studente universitario- è solo da apprezzare - disponibile a fare un lavoro magari serale, compone un reddito, non so, di 150 - 200 euro alla settimana a seconda dei servizi che fa, non ha voglia che questi 600 - 800 euro al mese gli vadano a reddito ufficiale perché se no magari perde lo sgravio fiscale, perde la borsa di studio, perde il potere utilizzare l'appartamento o la stanza che gli dà l'Università. Allora di tutto questo in questo ordine del giorno non c'è traccia. Siccome però l'ordine del giorno dice comunque delle cose giuste, anche se incomplete, anche se collocate malamente nel quadro complessivo, io annuncio che sono portato all'astensione. Ritengo però un'astensione di non soddisfazione, perché noi abbiamo affrontato, giusto che qui dice che ne abbiamo parlato in Commissione, abbiamo approfondito, ma sempre in maniera monotematica, sempre guardando solo in una direzione. Io credo che questo argomento sia così importante che occorra guardarlo, poi si può decidere il modus operandi secondo una scaletta delle priorità, però occorre avere l'onestà intellettuale di affrontarlo a tutto tondo, non in maniera strabica o con il torcicollo. Ho l'impressione che questo sia, magari perché politicamente ci si sente più affini, stato il metodo. Affrontare un tema con il torcicollo a mio avviso non è produttivo. Grazie.
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Allora. il 34 bis, punto 3, si riferisce a eventuali integrazioni o modificazioni. L'articolo 34, è quello che parla degli ordini del giorno collegati e degli emendamenti, l'emendamento è tale, se poi vogliamo l'emendamento provoca una modifica, però l'emendamento può essere per esempio anche soppressivo, non solo aggiuntivo. Allora, nel comma 4 dice..., scusi, nel comma 3 dell'articolo 34 dice: "gli ordini del giorno e gli emendamenti devono essere attinenti all'argomento in trattazione", è questo il caso, immagino. Quindi gli emendamenti vanno messi in votazione in quanto tali, non devono essere tramutati in ordini del giorno, sono emendamenti, si votano in quanto emendamenti. Quindi non devono avere la dignità lessicale di un ordine del giorno, sono emendamenti, che possono essere sostitutivi, soppressivi, aggiuntivi, comunque, è ovvio, modificativi. L'articolo 34 bis, invece, non parla di O.d.G. o di emendamenti, parla di integrazioni e modificazioni ai testi delle deliberazioni e degli ordini del giorno, è un'ulteriore evoluzione.
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Il 34 bis si occupa dei casi in cui il presentatore o qualcuno dei presentatori intende modificare, facendo integrazioni o quant'altro al testo, e cerca di evitare che l'ordine del giorno o la deliberazione ripassi dalla Commissione, perché diventa differente, e allora prevede che ci sia una votazione.

Data Seduta:  07/11/2005

Argomento:


	N. 204 DELL'O.D.G. - P.G. N. 221391/2005: ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A 

SICUREZZA, INCIDENTI SUL LAVORO E LAVORO NERO, SCATURITO DALLA III COMMISSIONE 

IN DATA 13.10.05. ( 5 EMEND CONS. NOE'.- 3 ACCOLTI - 2 RESPINTI)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


(DICHIARAZIONI DI VOTO SU EMENDAMENTI)

Intanto io dichiaro che voterò a favore del primo dei due emendamenti. Devo dire che a volte io mi domando proprio come può apparire che si viva in due mondi completamente differenti. C'è un mondo fuori di qua, che non è solo quello teorico e virtuale, c'è un mondo reale. Dico, ma con gli immigrati ci parlate? No, chiedo, perché se è vero che per alcuni certi percorsi sono di sofferenza, ci sono alcuni immigrati a cui va benissimo lavorare in nero, punto, va benissimo. Prendiamone atto di questo, così come è altrettanto vero che un certo tipo di manodopera ha soppiantato un altro tipo di manodopera, in un percorso che spesso è di convenienza reciproca, cioè il mondo non è così manicheo, con tutti i cattivi da una parte e tutti i buoni dall'altra, tutti i padroni da una parte e tutti gli schiavi dall'altra. A volte ci sono dei percorsi che sono di complicità, che sono di connivenza. Intervenire un po' grossolanamente, si corre poi il rischio di fare più danni che altro, pure con le buone intenzioni, perché il tema c'è, attenzione, sono io il primo a dirlo, però attenzione a non formulare posizioni molto manichee su temi come questi, perché ci sono tante, tantissime persone, io ho fatto un esempio prima in concreto, in soldoni, a cui va benissimo il fatto di lavorare in nero. 

Perché compongono un reddito che è netto, è messo in tasca, va benissimo, che poi questo non significhi che la cosa debba essere accettata ed approvata è un altro discorso. Parliamone e cerchiamo di fare delle leggi in materia sempre più puntuali. Però attenzione a non fare più danni che altro. Perché non è detto che tante occasioni di lavoro che prima c'erano, cioè non è che certi mercati sono nati all'improvviso solo da qualche anno, ci sono sempre stati, sempre. Quindi non partite dal presupposto che tutti quelli che arrivano qui arrivano per forza perché c'è un racket, arrivano per forza portati qua con una transumanza obbligatoria o quant'altro. Molti arrivano qui perché compongono un loro interesse, così come a molti, avendo il pelo sullo stomaco e la capacità fisica, va benissimo una certa situazione perché risparmiano dei soldi, punto, E questo c'è chi lo sa meglio di noi, cioè non sempre quello che noi consideriamo sia migliore lo è per determinati soggetti. Su questo attenzione, cioè mi sembra che ci siano delle posizioni un po' grossolane, e siccome per un'impresa dare lavoro è un investimento, non è un'opera di carità, credo che occorra mettere le imprese in condizioni di imboccare dei percorsi laddove gli interessi di tutti vengono composti nella dignità e nel rispetto dell'uomo. Questo per chiarirsi. E devo dire, e sottolineo che molte delle cose che ha detto il collega Naldi vengono dal mondo delle cooperative che spesso non è molto interessato a come vivono i dipendenti da un punto di vista abitativo, si preoccupano semplicemente di dare lo stipendio, poi si devono arrangiare, mentre sono pronte a intervenire spesso in alcuni settori, in questo campo, e dicono: ah, non va bene la legge.
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Argomento:


	N. 204 DELL'O.D.G. - P.G. N. 221391/2005: ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A 

SICUREZZA, INCIDENTI SUL LAVORO E LAVORO NERO, SCATURITO DALLA III COMMISSIONE 

IN DATA 13.10.05. ( 5 EMEND CONS. NOE'.- 3 ACCOLTI - 2 RESPINTI)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie signor Presidente.

Data Seduta:  07/11/2005

Argomento:


	N. 204 DELL'O.D.G. - P.G. N. 221391/2005: ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A 

SICUREZZA, INCIDENTI SUL LAVORO E LAVORO NERO, SCATURITO DALLA III COMMISSIONE 

IN DATA 13.10.05. ( 5 EMEND CONS. NOE'.- 3 ACCOLTI - 2 RESPINTI)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


No, dichiarazione di voto.

Data Seduta:  07/11/2005

Argomento:


	N. 204 DELL'O.D.G. - P.G. N. 221391/2005: ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A 

SICUREZZA, INCIDENTI SUL LAVORO E LAVORO NERO, SCATURITO DALLA III COMMISSIONE 

IN DATA 13.10.05. ( 5 EMEND CONS. NOE'.- 3 ACCOLTI - 2 RESPINTI)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Di solito, prima di votare un ordine del giorno, si fanno le dichiarazioni di voto.
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	N. 204 DELL'O.D.G. - P.G. N. 221391/2005: ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A 

SICUREZZA, INCIDENTI SUL LAVORO E LAVORO NERO, SCATURITO DALLA III COMMISSIONE 

IN DATA 13.10.05. ( 5 EMEND CONS. NOE'.- 3 ACCOLTI - 2 RESPINTI)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Quando le ha dichiarate chiuse?

Data Seduta:  07/11/2005

Argomento:


	N. 204 DELL'O.D.G. - P.G. N. 221391/2005: ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A 

SICUREZZA, INCIDENTI SUL LAVORO E LAVORO NERO, SCATURITO DALLA III COMMISSIONE 

IN DATA 13.10.05. ( 5 EMEND CONS. NOE'.- 3 ACCOLTI - 2 RESPINTI)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Sugli emendamenti.
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	N. 204 DELL'O.D.G. - P.G. N. 221391/2005: ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A 

SICUREZZA, INCIDENTI SUL LAVORO E LAVORO NERO, SCATURITO DALLA III COMMISSIONE 

IN DATA 13.10.05. ( 5 EMEND CONS. NOE'.- 3 ACCOLTI - 2 RESPINTI)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Non è che mi sta regalando qualcosa.

Data Seduta:  07/11/2005
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	N. 204 DELL'O.D.G. - P.G. N. 221391/2005: ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A 

SICUREZZA, INCIDENTI SUL LAVORO E LAVORO NERO, SCATURITO DALLA III COMMISSIONE 

IN DATA 13.10.05. ( 5 EMEND CONS. NOE'.- 3 ACCOLTI - 2 RESPINTI)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


(DICHIARAZIONI DI VOTO SU ODG)

Non so se è una promessa o una minaccia comunque va bene. 

Io dico solo una cosa per fare notare una cosa ai componenti della maggioranza. I vostri numeri dicono, da quello che abbiamo ascoltato, che ci sono circa 10.000 occupati in nero nella nostra Provincia, cioè su circa un milione di abitanti, voi ne individuate circa 2.000 nell'edilizia, dite che sono circa 6.000 quelle nelle case, nelle famiglie. in qualità di badanti, arrivare a 10.000 rimangono 2.000, che sono facili da individuare all'interno dell'altro comparto, che è l'agricoltura. Praticamente assolvete tutto il resto, abbiamo finito. Ah, i servizi, le badanti fanno dei servizi, no? L'altro è commercio, pubblici esercizi, eccetera. Sono finiti i numeri, o è sbagliato i 10.000 o sono finiti i numeri, c'è qualcosa che non torna nei numeri che date. Io penso che questo documento sia un po' intorcinato laddove a mio avviso su questo argomento, lavoro nero, vi aveva dato a mio avviso la ricetta, quella meno demagogica, meno retorica e più puntuale, il Sindaco, laddove ha dichiarato: chiunque sia sottoposto..., no, se no parliamo di niente. Chiunque sia sottoposto..., ma il lavoro nero lo fate emergere non con delle dichiarazioni di intenti ma dando a chi è vessato, sfruttato, schiavizzato e quant'altro un servizio, ovverosia quello che avevamo sentito affermare, chiunque si rivolga dicendo "mi chiamo Pinco Pallino, questo signore mi schiavizza, questo signore mi sta facendo lavorare in nero e via dicendo, vedrà l'amministrazione prendere le sue difese, eccetera, eccetera. Questa è una cosa concreta, se no parliamo di niente e mettiamo insieme una serie di meccanismi su cui qualcuno in bianco ci guadagna sul niente, sul non concreto, perché qualcuno dice che sono 6.000 le badanti, io dico che sono 60.000. Cosa vuol dire, da dove lo prendiamo questo numero? Perché sono 6.000, perché non 3.500 o 7.250, da dove li prendiamo questi numeri? Dalle Commissioni non sono mica venuti fuori questi numeri qua. Allora, siccome a me piacciono le cose concrete, io dico che la cosa concreta sarebbe quella di fare una azione come amministrazione dando un servizio, aprendo uno sportello a cui si possono rivolgere tutti coloro che hanno delle denunce puntuali da fare e di fronte a queste denunce trovano al loro fianco l'amministrazione comunale, che si può, perché no, costituire Parte Civile o qualcosa di questo genere qua, se no continuiamo a parlare di aria fritta. Il problema vostro è questo, vi piace l'aria fritta, continuate a parlare di aria fritta anche quando siete di fronte a delle proposte concrete fate dal vostro Sindaco, vostro, insomma, dopo quello che abbiamo visto oggi di qualcuno di più e di qualcuno di meno, dopo il voto che abbiamo visto oggi, però il nostro Sindaco, il Sindaco di tutti, ha fatto una proposta concreta, ha detto: chiunque abbia da denunciare una situazione di sfruttamento, di lavoro nero, troverà il mio ufficio aperto e gli daremo delle risposte puntuali. Al momento non è che si abbiano gran notizie su questo comparto qua. Continuiamo a produrre dei documenti che parlano e sparlano delle cifre, eccetera, eccetera. Contenti voi, contenti tutti. Sul tema ci siamo, purtroppo la politica è fatta anche di parole, di metodi e di proposte riguardo ai metodi, quindi è chiaro che a fronte di tutto questo che io considero purtroppo un teatro, e dico purtroppo perché il tema c'è e sono molto sensibile, rispetto a questo documento, per la tipologia del metodo che in realtà non propone, e quant'altro, io non posso fare altro che dire che voterò contrario.

Data Seduta:  07/11/2005

Argomento:


	N. 133 DELL'O.D.G. - P.G. N. 136926/2005: ORDINE DEL GIORNO PER INVITARE GLI 

EUROPARLAMENTARI ITALIANI AD ESPRIMERE VOTO CONTRARIO ALLA PROPOSTA DI 

DIRETTIVA EUROPEA SULLA BREVETTABILITA' DEL SOFTWARE PRESENTATO DAL CONSIGLIERE LO GIUDICE ED ALTRI IN DATA 15.6.2005. (APPORTATE MODIFICHE DAL PROPONENTE)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Volevo dirle che abbiamo già passato i 40, quindi non c'è moltissimo tempo per approfondire un dibattito che è molto importante. Quindi proseguiamo la prossima volta?
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	N. 133 DELL'O.D.G. - P.G. N. 136926/2005: ORDINE DEL GIORNO PER INVITARE GLI 

EUROPARLAMENTARI ITALIANI AD ESPRIMERE VOTO CONTRARIO ALLA PROPOSTA DI 

DIRETTIVA EUROPEA SULLA BREVETTABILITA' DEL SOFTWARE PRESENTATO DAL CONSIGLIERE LO GIUDICE ED ALTRI IN DATA 15.6.2005. (APPORTATE MODIFICHE DAL PROPONENTE)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Non ci sono.
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	N. 133 DELL'O.D.G. - P.G. N. 136926/2005: ORDINE DEL GIORNO PER INVITARE GLI 

EUROPARLAMENTARI ITALIANI AD ESPRIMERE VOTO CONTRARIO ALLA PROPOSTA DI 

DIRETTIVA EUROPEA SULLA BREVETTABILITA' DEL SOFTWARE PRESENTATO DAL CONSIGLIERE LO GIUDICE ED ALTRI IN DATA 15.6.2005. (APPORTATE MODIFICHE DAL PROPONENTE)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Non c'è problema. La ringrazio per questa sua disponibilità.
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	N. 133 DELL'O.D.G. - P.G. N. 136926/2005: ORDINE DEL GIORNO PER INVITARE GLI 

EUROPARLAMENTARI ITALIANI AD ESPRIMERE VOTO CONTRARIO ALLA PROPOSTA DI 

DIRETTIVA EUROPEA SULLA BREVETTABILITA' DEL SOFTWARE PRESENTATO DAL CONSIGLIERE LO GIUDICE ED ALTRI IN DATA 15.6.2005. (APPORTATE MODIFICHE DAL PROPONENTE)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Io sono d'accordo con lo spirito di questo ordine del giorno, con le parole che ho sentito pronunciare dal Sindaco e credo che questa sia la vera grande sfida che ci aspetta sul fronte della conoscenza diffusa e della formazione per ognuno di noi. Io credo che noi si sia all'inizio di un percorso, perché il mercato sta correndo davanti a quelle che sono le istituzioni. Oggi, contrariamente a quello che si può pensare, l'accesso alla conoscenza che la rete ci dà è molto costoso. Noi da tempo abbiamo convenuto fosse utile avere degli strumenti di divulgazione e di accesso alla conoscenza, mi riferisco alle biblioteche, che permettessero anche alle fasce più deboli di accedere all'utilizzo del libro in maniera gratuita. Provate solo per un attimo a pensare quanto costa alla famiglia media mettere un proprio figlio in condizioni di usufruire di quell'enorme mole di conoscenza che la rete può dare. Oggi tra abbonamenti ai servizi per l'accesso alla rete, l'acquisto di un computer che non sta mai, come ha detto giustamente il Sindaco, al passo con i tempi, che viene superato nel giro del breve volgere del tempo, che non legge ciò che aveva, perché vengono proposti dei prodotti nuovi non più leggibili dal vecchio computer, se oggi ci pensiamo sopra un attimo quello che a noi sembra normale, normale non è, per moltissime famiglie. Oggi è estremamente costoso mettere un proprio figlio in grado di utilizzare quello che tanti anni fa era rappresentato dal libro, o meglio dall'accesso ad una biblioteca. E allora, a prescindere da questo ordine del giorno, che vedrà un mio voto favorevole, credo che occorra imboccare un percorso che metta in condizioni le istituzioni di potere fare accedere con prezzi veramente bassi, se non addirittura in modo gratuito, la stragrande maggioranza della gente a questo che è un vero e proprio servizio nell'ambito della conoscenza e della formazione. Questo è un primo passo che presuppone, se non ho capito male, la costruzione di un software di fatto universale, se non ho capito male, quindi di fatto di facile accesso, e conseguentemente facile utilizzo, al di là di quelli che sono i brevetti. Il successivo passo, però, bisognerà che cominciamo ad approfondire quali possono essere le iniziative da prendere per permettere a tutti, a quanti più possibili, di accedere al servizio stesso. Per intenderci, ci sono state iniziative legislative che hanno aiutato, chi voleva, ad acquisire l'hardware, a comprare il computer, però noi sappiamo che questo non basta, è un trucco sotto un certo profilo, perché è l'inizio della spesa: nel momento stesso in cui compro un computer compro uno strumento che diventa obsoleto in poco tempo e metto colui che ne vuole usufruire in condizioni di assumere delle spese fisse giornaliere, mensili o quant'altro. Io rimango, devo dire, un po' perplesso quando leggo per esempio che l'accesso alla banda larga costa "solo" 39,9 euro al mese; alla fine sono oltre 800.000 lire delle vecchie lire, quasi un milione delle vecchie lire che se ne vanno via dal bilancio familiare semplicemente per mettere il ragazzino in condizione di accedere alla rete, ergo di accedere alla cultura, alla formazione, all'informazione. Allora bisogna, secondo me, che tutti quanti ci impegniamo, visto che parliamo di atteggiamenti di democrazia, eccetera, eccetera, affinché questo grandissimo strumento, che solo fino a 15 anni fa non era neanche pensabile, perché non si sapeva neanche che cosa era, oltretutto è uno strumento - quello della rete - che ha origini di carattere militare, ben venga questa evoluzione in senso civile, bisogna che tutti quanti si lavori per mettere questo grandissimo strumento in condizioni di essere utilizzato a prezzi realmente accessibili, là dove oggi a mio avviso siamo ancora indietro. Noi tantissimi anni fa, 40 anni fa, 50 anni fa, abbiamo cominciato a istituire biblioteche con l'accesso al prestito gratuito per permettere a tantissime persone di accedere al libro, che è comunque costoso, di accedere al bene libro per poterlo leggere, quindi approfondire le proprie conoscenze, migliorare la propria formazione e quant'altro, bene, occorrerà fare uno sforzo anche adesso. Quello che il libro poteva rappresentare qualche decennio fa per la stragrande maggioranza della nostra gente oggi è rappresentato dalla rete; che è uno strumento diciamo di conoscenza. Aggiungo, per chi ha la pratica, che questa battaglia ci deve vedere per esempio anche su uno strumento che è un'arma a doppio taglio, oggi vorrei che si notasse tutti quanti noi che il problema non è l'acquisto dello strumento, cioè dell'hardware, il problema è il software o l'accesso e l'utilizzo del servizio. Noi per esempio sappiamo che per molti della mia generazione è quasi una fantascienza, no, la stampante a colori, parliamo di roba che solo fino a qualche anno fa non avremmo mai immaginato che qualcuno in casa propria potesse stampare a colori fotografie o qualunque altra cosa; oggi comprare una stampante a colori è oggettivamente una sciocchezza, si compra con poche decine di euro, poi ci sono delle famiglie che si trovano un impegno economico fortissimo perché poi stampare, ergo, costa una follia. Questo è l'esempio che io sto facendo. Oggi l'accesso a certi strumenti ha una soglia sempre più bassa, l'utilizzo di questi strumenti pesa sui bilanci familiari in maniera notevole. Secondo me la vera sfida è questa: quella di accompagnare all'acquisto degli strumenti, quindi alla possibilità di accedere a questi servizi, con una azione che permetta di usufruire di questi servizi ai minori costi possibili, laddove sappiamo che oltretutto, una volta che si è posto in essere il circuito, la spesa per chi incassa è veramente minimale dopo l'investimento di partenza. Oggi non è un problema per nessuna famiglia comprare una stampante, è un problema gestirla, quindi bisogna starci attenti, bisogna lavorare, esprimo il mio voto favorevole per questo ordine del giorno, mi auguro che sia il primo passo verso una sempre più completa capacità da parte di tutti di mettere l'utilizzo di questi servizi a disposizione di tutti.

